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Celentano è rock, tutti gli altri lenti di Marco Travaglio

 “Cari studenti, comunisti, fascisti, leghisti e operai…”. Della lettera-appello che ci ha regalato Celentano è
bello soprattutto l’attacco. E anche la chiusa che invita tutti a usare “l’unico mezzo di sopravvivenza che ci
resta: il voto. Il 12 giugno dobbiamo andare assolutamente a votare”, anche se il governo, dopo lo scippo
del nucleare, svuotasse le urne anche dell’acqua e del legittimo impedimento, anche se i seggi restassero
chiusi: “Il nostro voto lasciamolo pure per terra scritto su un foglietto, in modo che l’indomani tutti i
marciapiedi d’Italia siano invasi da 40 milioni di bigliettini”.

 È sorprendente come un cantante di 73 anni riesca a trovare la freschezza e le parole giuste per fotografare
il momento cruciale che viviamo e l’occasione che abbiamo a portata di mano, lì dietro l’angolo. La
freschezza e le parole giuste che ha trovato l’altra sera un comico di 63 anni, Beppe Grillo, nell’intervista a
Francesca Fagnani di Annozero. Ha detto che questi politici sono morti e, se sembrano ancora vivi, è solo
perché sono sempre in tv. E ha citato la banalità del male di tanti complici “perbene” del nazismo,
immortalati nel libro I volenterosi carnefici di Hitler e paragonati agli attuali volenterosi carnefici della
democrazia. Grillo, senza che nessuno glielo chieda, parte per un tour elettorale. Non solo per sostenere i
giovani candidati a Cinque Stelle nei comuni dove si vota, ma anche per spingere un popolo rassegnato,
disinformato, anestetizzato a trascinarsi alle urne il 12 e 13 giugno.

 Celentano e Grillo, due rari esemplari di artisti-cittadini estranei al palazzo con il corpo e soprattutto con
la testa, hanno capito che i referendum ormai travalicano la lettera dei tre quesiti. Sono come quello
elettorale del ‘93 sulla preferenza unica – questione tecnica quant’altre mai – che intercettò la crisi
irreversibile della Prima Repubblica e fu vissuto dagli italiani come l’occasione per liberarsi di una classe
politica ladra e decrepita. Il solo che, dentro il palazzo, l’ha capito fin da subito è stato Di Pietro, che ha
tante colpe per la (non) selezione della classe dirigente del suo partito, ma grazie al suo intuito contadino
ha annusato la voglia di cambiamento e ha il merito di aver creduto nei referendum quando gli altri
sbuffavano annoiati, sbattendogli in faccia i calcoli ragionieristici sul quorum. Per il resto chi sta nel
palazzo e nelle sue succursali televisive ha perso il tatto, l’olfatto, la vista, l’udito, il gusto del paese reale
ed è lì fermo, immobile, a far di conto sul pallottoliere senz’accorgersi che una valanga di Sì, anche senza
quorum, non farebbe che accelerare la caduta del regime.

 Se, oltre a commissionare sondaggi i politici li leggessero e soprattutto li capissero, scoprirebbero che la
loro fine è vicina. E converrebbe loro assecondare la sete di cambiamento, anziché ostacolarlo o fingere di
non vederlo. A Catanzaro tutto il centrosinistra l’ha capito, o forse l’ha subìto, candidando un giovane
competente, Salvatore Scalzo. Ma è una mosca bianca. A Napoli i sondaggi danno De Magistris vincente e
Morcone perdente al ballottaggio con Lettieri: che aspettano Pd e Sel a scaricare Morcone, anziché – come
titola il Corriere – ributtare “in campo Bassolino”, il ritorno dei morti viventi? A Bologna il grillino Bugani
è dato al 10%: vorrà dire qualcosa?

 Chi invita Grillo a fare fronte comune per non disperdere i voti di centrosinistra contro B. non ha capito
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nulla: chi vota Cinque Stelle non voterebbe mai centrosinistra né centrodestra, anzi non si pone proprio il
problema. A un raduno indetto da Enrico Letta, Nando Pagnoncelli ha spiegato che il 42% degli italiani
pensa che B. sia ancora lì perché dall’altra c’è il nulla. Letta ne ha tratto la seguente lezione: “Il Pd non
deve cadere nell’idea che siamo moralmente superiori”. Giusto. Ma, siccome non lo sono, perché non se ne
vanno a casa e non lasciano il posto a qualcuno che sia davvero moralmente superiore?
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